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Ampio dibattito in Palazzo Vecchio sulla struttura culturale)] , 

Positivo il giudizio su indirizzi 
e programmazione del Comunale 

la ralaikm* dell'assessore CanMrKngtfi • Si è intensificata il rapparto con la città e il pubblico - Aumenta il nume
ro dogli spettacoli a dalle presame • Rivendicata la riforma degli enti lirici -Gli interventi degli esponenti politici 

Dario Fò presenta i l suo spettacolo 

« Mistero buffo » 
questa sera allo 
stadio comunale 
Questa Iniziativa rientra nei quadro 
delle manifestazioni per la Spagna 
Questa sera dalle 19 alle 24, allo stadio 

comunale del campo di Marte nel quadro 
delle iniziative promosse dalla federazione 
fiorentina del PCI e dal partito comunista 
spagnolo e che ha per tema « Democrazia 
e cultura in Spagna », Dario Po' presenterà 
lo spettacolo «Mistero buffo». 

Nel corso della • serata durante * la quale 
gli spettacoli saranno presentati dall'attore 
Gigi Proietti, si avrà l'esibizione di Victor 
Manuel, del complesso « La Bullonerà i>, di 
Benedicto e Bibbiano, di Manuel Gerena, 
del nuovo quartetto di Giorgio Gaslini. di 
Paolo Pietrangeli e Giovanna Marini, di An
tonio infrantino, del complesso i Tarantolati 
di Tricarico e del Canzoniere del Lazio. r ' 

Le iniziative proseguiranno domani sera 
(sempre dalle 19 alle 24) con l'esibizione del 
complesso «Napoli Centrale» di Benedicto 
e Bibiano, del complesso cileno «Quilapa-
yun», di Caterina Bueno e del canzoniere 
popolare toscano, di Ivan Della Mea e del 
Nuovo canzoniere italiano e Bella banda e 
il gruppo jazz rock. 

Il prezzo del biglietto è stato fissato in 
L. 1.500. 

Un'operazione in porto grazie alle « auto gialle » 

«Qui radio taxi, individuati i ladri» 
e la polizia arresta due malviventi 
Un tassista ha rintracciato la vettura sulla quale aveva 
visto trasbordare la merce rubata e ha dato l'allarme 

Un tassista fermo in attesa 
di clienti è stato testimone 
di un furto a un camion di 
un corriere. Lanciatosi con 
la sua auto all'inseguimento 
del ladro ha ben presto rin
tracciato la vettura dei mal
viventi e l'ha segnalata ai col-
leghi via radio. 

Le mosse dei ladri sono 
state seguite attraverso la cit
tà dal tassisti, mentre la loro 
centrale radio avvertiva la 
polizia che interveniva e bloc
cava i malviventi, che sono 

stati arrestati Si tratta di due 
cileni, Juan Guzman Avita, 29 
anni, e Orlando Guzman Avi-
la del Trancito, 20 anni, re-
Bidenti a Santiago. 

Il tassista chiamato telefo
nicamente in via della Scala, 
stava attendendo che il clien
te raggiungesse la vettura, 
quando ha notato che due 

giovani stavano scaricando dei 
pacchi dal camion del corrie
re, per caricarli su una « Re

nault i» con targa straniera. In
sospettito dal movimento dei 
due. ha guardato tipo e tar
ga della macchina, che intan
to ripartiva. Dopo poco è so
praggiunto il conducente del 
camion, che ha controllato e 
zìcontrollato con fare preoc
cupato i pacchi. 

Il tassista gli si è avvici
nato, dicendogli di essere sta
to testimone del furto. Cari-
cati i clienti è ripartito e at
traversando la città, ha nuo
vamente incontrato l'auto del 
ladri. Immediatamente ha da
to l'allarme comunicando alla 
centrale radio dei taxi di av
vertire la polizia. Anche altri 
colleghi hanno sentito l'an
nuncio e l'auto dei malviven
ti non è più stata persa d'oc
chio dalla rete di taxi in giro 
per la città. 

La polizia ha cosi potuto 
in pochi minuti raggiungere 
e bloccare la «Renault» a 
bordo della quale c'era anco
ra la merce rubata. Juan Guz
man Avila è risultato già ri
cercato dalla questura di Par
ma, sotto il nome di Ugiga 
di Germo Busto, entrambi 
erano provvisti della dichia
razione di soggiorno e sono 

stati anche denunciati - ~ 
Un altro giovane. Michele 

Santoro, diciottenne, abitan
te in via Ghiacciaia 8, è sta
to arrestato per aver scippato 
una dorma, dal personale del
l'ufficio di notturna, dopo un 
Inseguimento L/episodio è ac
caduto alle 22,30 dell'altra se
ra. Due giovani a bordo di 
una Vespa 123 di colore scu
ro hanno avvicinato una turi-
ala tedesca. Rosemary Penner, 
di 57 anni, che percorreva 
via Panicale, strappandole la 
borsa: una volante della po
lizia pochi minuti dopo l'epi
sodio ha rintracciato la Vespa 
con a bordo i due giovani 
che viaggiavano a fari spen
ti. contromano. 

L'auto si è lanciata all'in
seguimento, riuscendo * rag
giungere M motociclo in vìa 
«Sei Giglio. Nel tentativo di 
fuggire i due giovani non so
no più rh*citl a tenere la 
strada e la moto è caduta. 
TJno dei due è riuscito a di
leguarsi. mentre l'altro è sta
to bloccato e arrestato. 

Quattro altri giovani, sor
presi a rubare in una villa 
sono stati denunciati Si trat
ta di Fabio Ctoni. 22 anni, abi
tante in via Circondarla 30, 
Paolo Agnelli. 22 armi, via A. 
Puccinottl 81, Leonello Sbra
na, 21 anni, via Maf fei 78 e Ci
priano De Libero, via del Bo-
bolino, tutti studenti univer
sitari. 

Un altro giovane. Paolo Ma-
aini, 20 anni, residente a Vec-
ejhlano è stato arrestato per 
aver minacciato e oltraggiato 
«a» guardia giurata. 

Lo sciopero dei medici 
' : . \ * -

Una forma di lotta 
da non condividere 

t u o -
Scioperano per tre giorni 

— da oggi fino a giovedì — 
i medici fiorentini (ospeda
lieri, specialisti, mutuallsti. 
condotti) come i loro colleghi 
del resto del paese L'agita
zione è stata proclamata dal
l'intersindacale nazionale per 
ottenere l'introduzione, nella 
proposta di legge 1338 (la ex 
202) «di modifiche ed emen
damenti volti soprattutto a 
qualificare l'assi te nza, nel ri
spetto dei principi informato
ri della riforma sanitaria». 

La motivazione può appa
rire oscura ed incomprensi
bile per i non addetti ai la
vori, per cui ieri mattina i 
medici fiorentini hanno cer
cato di - chiarire ' meglio le 
loro posizioni nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi 
nella sede dell'ordine • • •• 

«Scioperiamo — ha'Spiega
to il dottor Panti,-parlan
do a nome dell'intersindaca
le — perché venga attuata 
la riforma, sanitaria. L'inter
sindacale non condivide le po
sizioni corporative e qualun
quistiche dell'ordine di Mila
no e di altri gruppi di me
dici. Scioperiamo perché la 
riforma sanitaria sia attua
ta al > più presto e sciope
riamo perché la legge 1338 
non subisca ulteriore trasfor
mazione ». 

I medici, in pratica, chiedo
no che entro il 30 giugno 
inizi la trattativa per realiz
zare un'unica convenzione per 
i mutualisti (ma rifiutano un 
tipo di convenzionamento che 
elimini il «ciclo di fiducia» 
fra medico e paziente); pre
cise garanzie per consentire 
•gli ospedalieri di effettuare 
la libera professione nelle 
strutture pubbliche: trattative 
sulla loro situazione di lavo
ro prima del trasferimento 
delle funzioni alle regioni. 

Si dichiarano d'accordo sul 
fatto che gli ospedalieri non 
svolgano attività nelle case 
di cura, ma chiedono che in 
questo campo non si creino 
disparità di trattamento. Nel
le tre giornate di sciopero 
sarà sospesa ogni attività 
ambulatoriale. ospedaliera 
(fatta eccezione per « guar
die» ed urgenze) e mutuali
stica. Comunque per i mutua
listi ci sono novità rispetto 
agli adoperi del passato: non 
si faranno pagare le visite do
miciliari d'urgenza nei casi 
di assistenza diretta. 
• Le posizioni espresse ' ieri 
nella conferenza stampa dai 
medici fiorentini sono molto 
più caute e meno aggressive 
rispetto a quelle manifestate 

dalla intersindacale a livello 
nazionale, tuttavia il tipo di 
lotta scelta dai medici in 
questa occasione non può es
sere condivisa per molteplici 
motivi. In primo luogo per le 
giustificazioni che essi han
no addotto, in secondo luogo 
per la durata dello sciopero. 
Simili forme di lotta servono 
solo a creare gravi disagi, 
talvolta drammatici, tra gli 
assistiti ed alla popolazione, 
in nome dei quali — come 
ha rilevato la federazione 
CGIL-CIS-UIL — si pretende 
di svolgere un'azione rivolta 
a qualificare l'assistenza. 

La federazione /' unitaria 
OGILCISL-UrL nei giorni 
scorsi aveva • anche rilevato 
che non si possono ignorare 
1 motivi di malcontento del
la classe medica (che devono 
attribuirsi ai ritardi ed alle 
incertezze' governative di que
sti ultimi anni) in tema di 
riforma sanitaria, o di con
venzioni mediche (per il cui 
sbocco i lavoratori sono a 
fianco del medici) e di preca
rietà delle strutture sanitarie. 

Tuttavia desta stupore 
— secondo 1 sindacati — che 
sia stato proclamato fo scio
pero proprio nel momento in 
cui il parlamento è impegna
to nell'esame del disegno di 
legge di riforma sanitaria. 
nel trasferimento alle Regioni 
dei poteri delle mutue, nella 
rimozione delle nonne che 
sbloccano il rinnovo delle mu
tue: questo farebbe pensare 
che nell'ambito dell'intersin
dacale stia prevalendo una 
tendenza tesa a difendere in 
modo indiscriminato l'esercì
zio della ; libera professione. 
E ciò sarebbe contrario alle 
esigenze ed agli interessi non 
solo della comunità, ma an
che della stessa classe me
dica. 

Si impone — è vero — per 
il medico che liberamente 
sceglie di prestare la sua at
tività per conto di un servizio 
pubblico, una razionale ed 
equa regolamentazione del
l'esercizio della libera pro
fessione, ma senza che questa 
approdi ad ibride commi
stioni o ostacoli il buon fun
zionamento dei servizi sani
tari pubblici. La regolamen
tazione — affermano i sinda
cati — deve tendere all'af
fermazione ed alla suprema
zia di un servizio pubblico 
di sanità, realmente efficien
te e nel quale 0 medico stes
so possa trovare motivo di 
occasione per una più qualifi
cata e dignitosa collocazione 
professionale. 
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Bilancio positivo, senza dub
bio, quello del Teatro comu
nale ad un anno e più dall' 
insediamento del nuovo con
siglio di ammnistrazione, che 
ha chiuso e superato una 
lunga gestione commissaria
le. E' positivo nel senso di 
un allargamento del pubblico, 
di un maggiore rapporto con 
le istituzioni culturali e la 
città, e di una maggiore 
qualificaziona della produzio
ne culturale: questo il senso 
generale del dibattito che sul
l'attività dell'ente si è svi
luppato ieri in Palazzo Vec
chio al consiglio comunale. 

L'argomento è stato intro
dotto da una ampia relazio
ne dell'assessore alla cultura 
compagno Franco Camarlin
ghi 11 quale ha sottolineato 
come il nuovo consiglio di 
amministrazione si sia richia
mato ai punti e alle indica
zioni emerse da un prece
dente dibattito nel consiglio 
comunale. 

Elementi essenziali di quel 
dibattito furono l'afferma
zione dell'autonomia dell'isti
tuzione 6enza nessuna preva
ricazione sulla ricerca arti
stica da parte del consiglio. 
Gli altri valori fondamentali 
riguardavano la ripresa di 
una gestione democratica, il 
mantenimento e l'accresci
mento del prestigio culturale, 
l'adozione di atti necessari 
per accrescere la partecipa
zione del pubblico 

A questi orientamenti si è 
Ispirata l'azione del consiglio 
di amministrazione il quale si 
è mosso sulla base di alcune 
indicazioni qualificanti : il 
completamento della struttu
ra dell'ente (è stato nominato 
direttore artistico il dottor 
Testi), assicurare ad esso una 
gestione unitaria nel rispetto 
pieno delle competenze, dar 
vita nel consiglio di ammini
strazione, ad un dibattito sul
le linee di politica culturale 
generale; difesa della qualità 
e arricchimento del rapporto 
con la città. 

Abbiamo la consapevolezza 
— ha detto Camarlinghi — dì 
essere ancora distantì dal sod
disfacimento pieno di queste 
esigenze, ma, passi in avan
ti in questa direzione sono 
stati fatti e anche notevoli. 
Camarlinghi ha colto l'occa
sione per richiamarsi alla in
dagine della Procura di Ro
ma (promossa sulla base di 
una denuncia del foglio fa
scista « n borghese » ndr) sul 
rapporti contrattuali con gli 
artisti. 

Sottolineati i contenuti di 
quella denuncia, l'assessore. 
senza voler interferire nell* 
azione della magistratura e 
dell'ente, ha riaffermato la 
completa stima e fiducia al 
sovrintendente del teatro li
rico Bogianchino, di cui si è 
verificata la efficacia cultu
rale e la correttezza ammini
strativa. 

L'assessore ha anche colto 
l'occasione per sottolineare 
l'anacronismo e le contraddi
zioni della attuale legge sugli 
enti lirici di cui va portata 
a conclusione la riforma che 
coinvolga la responsabilità 
delle Regioni e delle autono
mie locali. A testimonianza 
dei passi in avanti compiuti 
sul terreno del rapporto con 
la città e della qualificazione 
culturale, l'assessore ha for
nito questo quadro: le rappre
sentazioni settimanali sono 
state portate da due a tre, 
consentendo un rinnovamen
to ed un allargamento del 
pubblico; la stagione sinfoni
ca primaverile ha registrato 
31953 presente (contro le 22288 
del T») ; intensa è stata anche 
l'attività naUà scuoia; da 300 
a 400 aort ostati i concerti per 
la scuola più di 12 spettacoli 
di balletti. 

Altra questione riguarda il 
rapporto con te organizzazio
ni culturali di massa per ma
nifestazioni collaterali, nel 
complesso si sono avute 20 
mila presenze In più nell'in
sieme delle • manifestazioni 
del teatro e il «maggio» ha 
rappresentato il momento più 
alto della produzione cultu
rale nella città. Sottolineata 
anche la rottura della tradi
zione avvenuta con la politi
ca degli. abbonamenti dei 
prezzi. 
- Quindi è stata rimarcata 1' 

esigenza, del rafforzamento 
del rapporto fra la città, le 
istituzioni, le scuole, le ma
nifestazioni culturali ed il 
teatro: occasione per questo 
rapporto sarà rappresentata 
anche dalla delega sul de
centramento culturale che 
sarà data ai consigli di quar
tiere. 

Sostanzialmente d'accordo 
sulla valutazione positiva del
l'attività dell'ente si è di
chiarato anche l'interrogante 
Giovanni Pananti (DC) il 
quale ha sottolineato il ruolo I 
preminente assunto dall'ente i 
fiorentino che costituisce uno 
«specifico positivo» rispetto 
agli enti lirici italiani. Dato 
atto che l'amministrazione ha 
recepito alcune proposte a-
vanzate dal suo gruppo, poli
tico l'esponente de ha au
spicato un maggiore impegno 
finanziario da parte dell'am
ministrazione Terso l'ente, nel 
limiti e nelle condizioni date 
dalla situazione finanziarla. 

Spini (PST) ha anch'egli e-
spresao un giudizio positivo 
sull'attività dell'ente concor
dando con la relazione dell' 
assessore, per quanto riguarda 
il futuro ha sottolineato I' 
opportunità di sviluppare al 
massimo le capacità d'uso 
delle strutture del teatro (con 
particolare riguardo al ridotto 
che l'amministrazione ristrut
turerà e che potrà servire per 
le attività musicali ed anche 
culturali). Ha auspicato inol
tre il potenzJamento delle at
tività di promozione di for
mazione professionale (scuo
la di ballo o direttori di or
chestra). Apprezzamenti posl-
tlvl sono stati espressi anche 
a nona dal grappo oonunlata 
dal compagno <MorgV> Mori. 

I poliziòtti chiedono la riforma 
Gli agenti di PS di tutta la Toscana han

no dato vita ad una manifestazione regio
nale, svoltasi al Palazzo dei congressi di Fi
renze, per rivendicare la riforma, la smili
tarizzazione e la sindacalizzazione della po
lizia. 

Si è trattato di una significativa inizia
tiva che ha fatto seguito alle decine e de
cine di assemblee che hanno interessato 
gran parte degli agenti operanti in Tosca
na. Da questo vasto dibattito è scaturito 
un saldo legame tra lavoratori di polizia e 
classe lavoratrice sia sui temi specifici del 
corpo di PS sia su quelli generali riguar
danti la lotta alla violenza, la prevenzione 
del crimine e la soluzione delle più impor
tanti questioni sociali. 

La manifestazione, alla quale erano pre

senti centinaia di agenti, rappresentanti del
le forze politiche, degli enti locali, è stata 
aperta dall'intervento di Paolo Caselli ed 
è stata conclusa da Elio Giovannini, segre
tario nazionale della federazione CGIL-
CISL-UIL. 

Significativo il fatto che, oltre alla costi
tuzione del comitato regionale della PS ade
rente alla* federazione unitaria regionale, i 
sindacati abbiano deciso un «momento di 
lotta» a livello toscano contro il ripetersi 
di atti terroristici, a sostegno della rifor
ma della PS quale libera scelta dei lavora
tori interessati. 

n problema del sindacato di polizia sa
rà anche al centro di una seduta del con
siglio comunale di Bagno a Ripoli. 

C r" r, < '•> ' « C Bloccate, le autolinee 

Per lo sciopera 
ferma rAtaf 

dalle 9 alle 15 
Nel quadro dell'agitazione regionale della categoria 
Atteggiamento ricattatorio della direzione della Falorin 

Domani 
riunione 
delCF 

e della CFC 
Domani alla 16,30 con prc-

asdulmento alla 21, nal lo
cali dalla fadarazlona si 
terrà la riunione dal comi
tato federale a della commis
siona federala di controllo 
per discuterà sul « Plano 
pluriennale dalla Ragiona e 
bilancio del Comune » a, 
• Proposte relative alla for
mazione delle commissioni di 
lavoro della federazione al 
consiglio provinciale ». 

Domani mercoledì alla 9,30, 
presso la sede del comitato 
regionale toscano, via Ala
manni 41, la VI commissio
na del comitato ragionala 
terrà la sua prima riunione 
per discutere su « Cultura, 
scuola, informazione del pla
no poliennale della Regione 
nal momento politico at
tuala». 

Tarrà la relaziona Intro
duttiva Il compagno Enrico 
Mendunl, della segreteria re
gionale del partito; conclu
derà Il compagno Aldo Tor-
torella. della Direziona na
zionale dal PCI. 

VERTENZA CHIUSA ALL'ATENEO 
A colloquio con i rappresentanti della CGIL-CISL-UIL e del CISAPUNI - An
cora in discussione il problema delle assemblee e dell'indennità di rischio 

Tavola rotonda all'Associazione industriale 

I piani della Regione 
sull'edilizia toscana 

L'assessore Maccheroni ha illustrato il modo in cui 
la giunta ' intende applicare la legge « Bucalossi » 

Da una parte il presidente 
regionale dei costruttori edili 
e l'assessore regionale all'ur
banistica. dall'altra imprendi
tori. giornalisti e rappresen
tanti degli istituti di credito. 
Cosi si è discusso, presso la 
Consulta autonoma toscana 
dell'industria edilizia, sul ter
ritorio e sullo sviluppo edili
zio in Toscana con parti
colare riferimento alle norme 
di attuazione della legge Bu
calossi. 

Dall'incontro è scaturita 
anche la necessità di costi
tuire una commissione con
sultiva a livello regionale al 
fine di coordinare le iniziati
ve interessanti l'edilizia alla 
quale prendono parte i rap
presentanti delle ,• categorie 
produttive. • 

I costruttori edili hanno 
presentato una serie di rilievi 
al documento redatto dalla 
sesta commissione regionale 
in cui si mettono in luce le 
difficoltà di attuazione della 
legge ' Bucalossi. L'assessore 
regionale Maccheroni " ha 
replicato evidenziando la ne
cessità di un confronto anco
ra più stretto tra le diverse 

forze presenti nell'edilizia per 
predisporre, attorno alla Re
gione. tutti gli strumenti at
ti a superare i tempi morti e 
a rendere snella l'applicazio
ne della legge. 
, In questo quadro la Regio
ne si appresta ad una serie 
di. iniziative legislative di 
particolare valore: la discus
sione in Consiglio, durante il 
mese di luglio delle norme di 
attuazione della legge Buca
lossi; la preparazione della 
legge sull'urbanistica; il varo 
del parco - di Migliarino-S. 
Vittore e il dibattito sull'e
sperienza dell'Uccellina; la 
legge sui comprensori e quel
la sulle cave. 

Discussi anche i piani di 
razionalizzazione > del territo
rio: i comitati comprensoriali 
possono, in questa direzione, 
divenire • strumenti utili per 
la pianificazione edilizia sul 
territorio. In definitiva anche 
la piena attuazione delle leggi 
nazionali e la partecipazione 
effettiva alla elaborazione 
delle normative regionali nel 
settore possono contribuire a 
superare le gravi difficoltà in 
cui si dibatte l'edilizia. 

Processo 
per un 
mortale 

incidente 
sul lavoro 

.Un processo per un morta
le infortunio sul lavoro si è 
concluso ieri mattina in tri
bunale con la condanna di 
Alberto Rimpici. 33 anni, da 
Verona. ' - ' -

• La sciagura avvenne il 28 
novembre 1973 in via Aldini 4 
all'interno della Villa Piazza. 
L'operaio Nello Tellin. si tro
vava su un ponteggio tubola
re intento alla sistemazione 
di t alcune assi, quando im
provvisamente precipitava dal 
quinto piano. _ ' Soccorso e 
trasportato in ospedale il 
Tellin cessò di vivere il 3 di
cembre per te gravi lesioni 
riportate. 
- Le indagini - condotte dal

l'ispettorato del lavoro e dal 
commissariato k si conclusero 
con la denuncia di quattro 
persone. Ieri in Tribunale i 
giudici - hanno • ritenuto il 
Rimpici responsabile' della 
morte dell'operaio e lo hanno 
condannato a 6 mesi di re
clusione. • , % . - ." r - . - .' 

-Gli altri imputati sono stati 
invaca assolti. 

E r 

Condannato 
un tifoso 

in possesso 
di una pistola 

lanciarazzi 
Accade sempre più spesso 

che alle partite di calcio si 
assista a spettacoli indecorosi 
come il lancio di petardi. 
bottigliette, sassi, biglie. Na
turalmente con lo sport 
questi tifosi Don hanno niente 
a che vedere. Difficile è iden
tificarli. 

Ma qualche volta accade 
che qualcuno riesca a non 
farla franca. E' il caso di Gi
no Albano, 20 anni, via della 
Rondinella 66. che alla par
tita del 10 aprile scorso Fio
rentina-Juventus. fu visto get
tare fra i gradini una pistola 
lanciarazzi. Il giovane aveva 
sparato almeno tre o quattro 
petardi e l'avrebbe fatta 
franca se uno spettatore non 
avesse avvertito un agente di 
servizio. Rosario Locchina. 
. L'agente di PS seguì il gio
vane fino a quando non lo 
vide disfarsi della pistola. 
Fermato e identificato venne 
successivamente denunciato e 
ieri mattina è comparso da
vanti al pretore per porto a-
busivo di arma da fuoco. 
L'imputato Gino Albano è 
stato condannato a 6 mesi e • 
100 aula lini di multi, " 

La vertenza dei dipendenti 
dell'università di - Firenze ' è 
conclusa per il 90 per cento. 
Lo hanno affermato ieri, nel 
corso di una conferenza stam
pa i rappresentanti della Cgil-
Cisl-Uil Università e del Ci-
sapuni. , ., , 

«Finalmente — hanno det
to — seppure a fatica e ricor
rendo allo sciopero, abbiamo 
sgombrato il campo dalle pen
denze che sopravvivevano fin 
da prima dell'accordo nazio
nale ' sindacati-governo. Que
sto risultato consente di mo
bilitare tutte le forze intorno 
ai problemi dell'attuazione 
dell'accordo stesso, e di 
riprendere in positivo il lavo
ro con la categoria, le com
ponenti dall'università inte
ressate e gli studenti». 

L'ultimo scoglio. recente
mente abbattuto, era. come si 
ricorderà la questione dello 
assegno perequativo. stabilito 
per legge dal 1973 e mai cor
risposto ai non docenti dello 
ateneo fiorentino, e di altre 
due sedi. Il consiglio di am
ministrazione, nella sua ulti
ma seduta e dopo tre giorni 
di astensione dal lavoro del 
personale, ha deliberato il pa
gamento degli arretrati con 
una anticipazione sul bilancio. 

Con questa decisione, dico
no i rappresentanti sindacali. 
si instaurerà un rapporto nuo
vo con gli organismi elettivi 
dell'ateneo e con le forze po
litiche, con cui sono stati av
viati positivi contatti. 

Anche altre questioni rela
tive alla vertenza locale sono 
state risolte: in primo luogo 
il problema delle festività, 
quello della legge 200 (sulla 
estensione al personale delle 
cliniche universitarie degli 
stessi benefici di cui gode il 
personale ospedaliero di equi
valente mansione), e dell'agi
bilità sindacale. Per quest'ul
timo punto, dopo raccordo sui 
permessi dei delegati, resta 
da affrontare l'aspetto relati
vo alle ore di assembea an
nuali (i sindeati chiedono 18 
ore invece di 10). 

Il sindacato non ha ancora 
cancellato dal suo taccuino 
la voce « indennità > di lavo
ro nocivo, è stata, però ri
messa « in funzione > la vec
chia commissione paritetica. 
con nuovi membri del servi
zio di medicina del lavoro, 
dell'ufficio di igiene e dell'uf
ficio tenico. che lavorerà ad 
uno studio degh' ambienti. 
proponendo eventuali modifi
che. 

Tutto questo, hanno detto i 
rappresentanti sindacali non 
è che una parte dell'azione 
più generale che stiamo svol
gendo in sede nazionale nella 
prospettiva della riforma. So
no problemi che investono tut
te le categorie dell'università, 
compresi i docenti, le cui or
ganizzazioni autonome non 
sempre hanno dimostrato la 
disponibilità che ci sembra 
necessaria. ~> -• 

Gli stessi organismi diretti
vi di carriera si sono spesso 
fatti scudo delle carenze • le
gislative per giustificare un 
sostanziale immobilismo. 

Sui bus 
tessere 

o riduzione 
per il 77 

H consiglio comunale ha 
deliberato di mantenere per 
l'anno In corso le concessioni 
gratuite di tessere ATAF già 
in vigore per i cavalieri di 
Vittorio Veneto, ex combat
tenti perseguitati polìtici, mu
tilati per varie categorie (con 
menomazione dal 100% al 60 
per cento compreso) ciechi 
e loro accompagnatori. Inol
tre è stato deliberato di man
tenere la riduzione del 50Vo 
per gli invalidi — dal 59% 
al 30°b compreso — (fanno 
eccezione gli invalidi del la
voro per i quali tale riduzio
ne è ammessa fino all'IPo di 
invalidità). 

Infine è stata mantenuta 
la riduzione del 50°/» unica
mente per i cittadini anziani 
oltre il 60. anno di età, stu
denti fino al 19. anno com
preso, regolarmente frequen
tanti corsi di scuola media 
superiore statale o parificata 
e fino al 25. anno di età com
preso se frequentanti corsi 
universitari o legalmente e-
quiparati. 

Per quanto concerne i Ca
valieri di Vittorio Veneto già 
in possesso di concessione 
gratuita, essi sono invitati a 
istituire la pratica e il rin
novo presso l'associazione na
zionale combattenti e reduci 
con sede in via San Gallo 57 
che prowederà all'inoltro del
le pratiche presso il compe
tente ufficio comunale. 

Oggi si svolge uno sciopero 
regionale dei lavoratori aùto-
ferrotramvieri indetto dalla 
Federazione toscana di cate
goria aderente alla CGIL-
CISL-UIL. " 

I servizi urbani resteranno 
fermi dalle ore 9 alle 15, men
tre le autolinee resteranno 
bloccate per l'intera giornata. 
Le vetture dell'ATAP in 
partenza dai capolinea cen
trali o periferici sino alle ore 
8,45 effettueranno la corsa si
no al capolinea opposto dova 
rientreranno nei rispettivi de
positi o posti di sosta stabili
ti dalle tabelllne orarie. Le 
vetture In partenza dalle ore 
8,45 in poi rientreranno nel 
rispettivi depositi. 

L'astensione delle categorie 
è stata proclamata per la 
completa applicazione del 
contratto nazionale di lavoro. 
concordato nel '76 e per la 
attuazione delle nuove tabel
le di inquadramento del per
sonale che dovevano entrare 
in vigore nel '76, indispensabl-
li per una nuova e più vali
da organizzazione del lavoro. 
Intanto è stato deciso di te
nere un incontro con gli as
sessori ai trasporti delle Re
gioni per coordinare un inter
vento verso il governo, men
tre una riunione tra sindaca
ti e Regione Toscana è stato 
indetto per il 23 giugno e per 
un esame globale della politi
ca regionale del trasporti. 

FALORNI — Nuovi svilup
pi della vertenza alla Falor-
ni. La capacità del lavorato
ri di aggregare alleanze fuo
ri della fabbrica, nella socie
tà, attorno agli obiettivi cen
trali della loro battaglia (ri-, 
cerca, investimenti, organiz
zazioni del lavoro) ha porta
to ad un primo risultato: 
quello di far venire al tavo
lo delle trattative la direzione 
dopo che per un anno aveva 
cercato di sottrarvlsl. 

Questa capacità di far con
vergere a sostegno della lot
ta i partiti politici, l'ente lo
cale, il consiglio di quartie
re, è una dimostrazione se 
ancora ve ne fosse bisogno, 
della giustezza di tali obietti
vi. Ma la direzione come si 
è presentata alla trattatlvat 
Dichiarandosi disponibile su 
alcuni punti qualificanti del
la piattaforma — che chia
ramente è il punto da cui si 
deve passare per poter riqua
lificare la produzione e garan
tire cosi il mantenimento e 
10 sviluppo dell'occupazione — 
ma ha posto una condizione 
grave ed Inaccettabile, ovve
ro il licenziamento di 8 lavo
ratori. 

La direzione ha motivato 
questo suo atto con la scarsa 
produttività del settore in cui 
questi lavoratori sono addetti, 
cercando di accreditare una 
presunta loro responsabilità. 
11 consiglio di fabbrica ed i 
lavoratori tutti hanno respin
to fermamente questi licen
ziamenti facendo invece delle 
proposte concrete che vanno 
ad affrontare proprio la cau
sa di questo stato di cose e 
cioè l'organizzazione del la
voro. «Ma la direzione — si 
rileva in un comunicato del 
consiglio di fabbrica — non 
è disponibile a scendere su 
questo terreno di confronto e 
continua a mantenere un at
teggiamento mistificatorio ri
spetto alle sue reali intenzio
ni: quelle di ridurre 1 livelli 
di occupazione. 

II consiglio di fabbrica, af
fermando che è sempre di
sponibile ad un confronto co
struttivo con la direzione sul 
contenuti della piattaforma, 
invita tutti 1 lavoratori a con
tinuare nell'impegno e nella 
lotta perchè i risultati siano 
aderenti agli obiettivi posti. 

• INCONTRO SUL 
BILANCIO DEL COMUNE 

Ouesta sera, v alle 21.15, In 
via Reims. davanti alla chissà del 
Corpus Domini, avrà luogo un In
contro dai cittadini con il sindaco 
Elio GabbugglanI e il vicesindaco 
Ottavio Colti, sul bilancio preven
tivo del Comune di Firenxe. 

Ieri si sono svolti due incontri 

Avviate le consultazioni 
fra sindacati e Regione 

Il calendario delle riunioni — Lo stato dell'oc
cupazione — Dibattito sul piano pluriennale 

In due Incontri successivi, 
Regione e federazione toscana 
CGIL-CISL-UIL hanno veri
ficato alcune delle questioni 
fondamentali del momento e-
conomlco. 

Si è parlato prima dei pro
blemi occupazionali, soprat
tutto in relazione ai giovani e 
alle grandi vertenze, quindi 
degli investimenti delia re
gione stessa. Sono stati con
cordati una serie di specifici 
contatti sui problemi dell'oc
cupazione giovanile, dopo la 
conferenza regionale e In 
vista dell'applicazione della 
legge sul lavoro al giovani, 
del settore tessile e abbiglia
mento, delle aziende Egam, 
del progetti speciali della Re
gione. 

H significato delle consulta
zioni sta in un maggior coin
volgimento delle forze inte
ressate In relazione al pro
gramma pluriennale della re
gione. A questo proposito, du
rante l'Incontro è stata sotto
lineata l'esigenza di contatti 
più diretti anche con gli In
dustriali per una verifica del
lo stato delle aziende pubbli
che e private e del credito. 

E* previsto. Inoltre, un In
contro triangolare tra Regio
ne, organizzazioni sindacali 
e movimento cooperativo sul 
plano afro-Industriale, fonda

mentale per la Toscana. Sullo 
stato occupazionale è stato 
rilevato come le prospettive 
per la nostra Regione non 
siano luminose, a causa della 
caduta della domanda estera 
per I prodotti tipici e per la 
compressione del mercato In
terno che rendono staziona
ria la situazione occupazio
nale. 
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Diffida 
I l compagno Dante **uaeem 

sexione di Vergaio (Praia) ha 
smarrito la tessera del K l aa> 
mero 1955425. Chiunque la ritro
vasse è pregato d] farlo recapitare : 
ad una tallone dal partito. Si di»- ' 
fida dai fama eoolaiaal 0tm osa. 
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